
orgoglio dunque per essere riu-
sciti a dare corpo ad un’idea ar-
dita, diventata risposta moder-
na alle esigenze di un movimen-
to in impetuosa crescita, ma al-
lo stesso tempo riconoscenza
per la parte pubblica che l’ha
assecondata: «Senza alcun dub-
bio possiamo dire che solo gra-
zie alla Provincia di Trento, set-
tore Sport, che si fa carico della
parte maggiore di contributo
economico: dall’assessore pre-
cedente Tiziano Mellarini a
quello attuale Roberto Failoni
e a tutta la struttura dell’Ufficio
Sport. Gazie alla Comunità di
Valle presieduta da Simone San-
tuari; grazie a tutti i Comuni del-
la Valle di Cembra e ai loro sin-
daci che hanno compreso il pro-
blema (le trasferte per gli alle-
namenti ndr) con cui come so-
cietà dovevamo lottare  e grazie
infine all’Amministrazione del
Comune di Giovo con i sindaci
Massimiliano Brugnara e oggi
Vittorio Stonfer, sul cui territo-
rio la struttura è stata realizza-
ta». Gratitudine viene espressa
dall’Atletica Valle di Cembra an-
che alla ditta Crimaldi srl di
Campodenno che ha realizzato
l’impianto «assumendosi anche
alcuni oneri non retribuiti pur
di realizzare un fiore all’occhiel-
lo dell’atletica trentina».

PIETRO GOTTARDI

MASEN DI GIOVO - Ormai siamo
ai dettagli, alle rifiniture. La
scommessa della pista di atle-
tica a Masen di Giovo ormai è
stata vinta: l’anello di 500 metri
(ma non solo, come vedremo a
breve) dove gli agonisti e i tanti
appassionati che praticano
l’atletica leggera potranno alle-
narsi, è completato e dai primi
di ottobre potrà essere utiliz-
zato. Una scommessa vinta in
primo luogo dall’Atletica Valle
di Cembra che forte di un nu-
mero di tesserati cresciuto
esponenzialmente negli ultimi
anni, ha fortemente voluto que-
sta struttura, esponendosi in
prima persona con i propri di-
rigenti (presidente Antonio Ca-
sagrande in primis) per realiz-
zare quello che ai più sembrava
un sogno irraggiungibile. 
«E’ con grande orgoglio che oggi
possiamo dire di avere anche
noi la nostra pista di atletica
tanto sognata - scrivono i diri-
genti del sodalizio cembrano
nel loro sito internet -. Pista di
atletica che in realtà è qualcosa
di più: un vero e proprio trai-
ning center, pensato non solo
per la corsa, ma anche per altre
discipline dell’atletica». Tanto

L’Atletica Valle di Cembra ha vinto la sua
scommessa: «Un sogno realizzato grazie 
a Provincia, Comunità di Valle e Comuni
della Val di Cembra, in particolare Giovo»

MASEN

Pista di atletica
siamo ai dettagli
Struttura quasi ultimata
A ottobre si potrà usare

I COSTI
Il costo dell’opera è di 385
mila euro, a cui la Provincia
contribuisce per il 65%
della spesa ammessa pari a
227.500 euro. I rimanenti
157.500 euro se li accollano
la Comunità della Valle di
Cembra e il Comune di
Giovo

L’impianto |  Oltre a quattro corsie per la corsa, pedane per i lanci, il salto in alto, il lungo e il triplo

Training center nel bosco a 800 m di quota e pista da 500 m
MASEN DI GIOVO - Una pista
di atletica originale, sia per
lo sviluppo (500 metri contro
i 400 degli anelli tradizionali)
sia perché realizzata a 800
metri di quota in mezzo alla
pineta di Masen, con spoglia-
toi e servizi nella vicina strut-
tura calcistica. Il complesso
sportivo che nelle prossime
settimane sarà completato da
siepi e staccionata, a ben
guardare si caratterizza per
essere un autentico training
center per svariate discipline
dell’atletica leggera. Ecco nel
dettaglio di cosa si compone
oltre alla pista a 4 corsie (il
rivestimento in resina colo-
rata sarà realizzato nella pri-

mavera-estate 2020): un altro
anello interno della lrghezza
di 3 metri in sterrato per le
prove performance enduran-
ce; un anello di 1,5 m di cor-
teccia sminuzzata semi-fine
anti trauma muscolare; un
rettilineo centrale di 150m
omologato per la velocità;
una deviazione dell’anello
delle 4 corsie dedicato alla di-
sciplina delle siepi con vasca;
un percorso esterno erboso
con dune per la forza; un’area
interno curva per il salto in
alto; una buca del salto in lun-
go e triplo dalle doppie di-
mensioni; pedana getto del
peso; pedana vortex, pedana
giavellotto
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